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Costa Volpino, 23 senza lavoro a Mondoauto
Il sindacato intende chiedere il fallimento per recuperare i salari arretrati

di Giuseppe Arrighetti

Sono 23 i dipendenti del gruppo Mondoauto ad oggi senza lavoro. Si tratta di impiegati, tecnici e segretarie che fino allo scorso anno lavoravano per il gruppo di Costa Volpino da 150 addetti e 150 milioni di giro d'affari che commercializzava, nelle province di Bergamo e Brescia, le vetture dei marchi Fiat, Alfa Romeo e Lancia grazie a diverse concessionarie e saloni in franchising.

Il gruppo Mondoauto da circa due anni si trovava in una difficile situazione economica e finanziaria che ha portato in autunno a vari passaggi di proprietà. Nella prima metà del 2005, a causa degli stipendi non pagati nei mesi di gennaio, febbraio e marzo, è iniziato un vero e proprio esodo di dipendenti, soprattutto meccanici ,e agenti commerciali: al termine del 2005 i lavoratori rimasti erano soltanto cinquanta.

Sono stati loro, in un clima di assoluta incertezza, a rivolgersi ai sindacati. Alessandro Poni, della Fini Cisl di Vallecamonica Sebino, segue così la vicenda da tre mesi e ne fa il punto della situazione: "Siamo fiduciosi sul fatto che qualcuno dei 23 dipendenti possa trovare lavoro nelle officine oppure nelle concessionarie di autoveicoli del Sebino e della Franciacorta ‑ La situazione però è particolarmente difficile per 7 o 8 persone, in particolare donne che svolgevano mansioni di impiegate».

Per quanto riguarda gli ex dipendenti di Mondoauto «i lavoratori sono stati iscritti nelle liste di mobilità ‑spiega il sindacalista‑ e questo significa per le aziende che li assumeranno diversi vantaggi dal punto di vista contributivo: per loro i nuovi datori di lavoro verseranno infatti contributi pari a quelli che verserebbero per degli apprendisti per un periodo massimo di 24 mesi».

I rappresentanti dei lavoratori sono inoltre risoluti nel chiedere il fallimento di Mondoauto per recuperare

gli stipendi arretrati: «Riscontriamo però notevoli difficoltà nel notificare l'ingiunzione: da un mese la corrispondenza inviata all'attuale sede legale di Milano torna puntualmente indietro e non riusciamo ad entrare in contatto con l'amministratore delegato» ‑ aggiunge Poni. Nonostante la sede legale risulti essere nel capoluogo lombardo, la speranza del sindacalista è che sia il tribunale di Bergamo ad occuparsi della procedura di fallimento, in modo da accelerare i tempi: «Per questa ragione cercheremo di dimostrare che la vera sede operativa è sempre stata Costa Volpino» conclude.

Proprio sulle vetrine dello show room di Costa Volpino sono stati appesi due cartelli vergati a mano con un pennarello rosso con la scritta «Mondoauto chiuso per cessata attività». Gianni Ottina, responsabile di zona per la rete di vendita del gruppo Fiat, ha dichiarato che il gruppo non è più concessionario dei marchi Fiat: «Mondoauto non fa più parte né della rete ufficiale di vendita né della rete assistenza del gruppo Fiat. Da alcuni giorni abbiamo ufficialmente revocato i mandati per i marchi Fiat, Lancia, Alfa Romeo e veicoli commerciali». Ma Ottina ha anche spiegato che il gruppo automobilistico torinese intende tutelare i clienti che avevano deciso di acquistare una vettura nelle concessionarie del gruppo Mondoauto e che per questa ragione avevano già versato somme di denaro: «Pur non avendo obblighi contrattuali, abbiamo deciso di venire incontro a quanti avevano versato un acconto oppure avevano addirittura già saldato il totale senza ricevere la vettura. Ci siamo sostituiti a Mondoauto e in questi giorni stiamo ultimando la consegna dei veicoli a circa 200 clienti». Per consegnare le vetture nuove, Fiat ha deciso di appoggiarsi al gruppo Bossoni di Brescia.
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Sebino

«L’affido si racconta», al cineteatro
Spettacolo a Sarnico e incontri: parte la campagna di sensibilizzazione

di Margary Frassi

«Un, due, tre... Stella!», storie di infanzie difficili, di bambini trascurati dai genitori, troppo coinvolti dai loro problemi per riuscire a pensare anche ai figli.

Inizia domani cono spettacolo proposto dal Teatro Prova di Bergamo al cineteatro «Junior» di Sarnico la campagna «L'affido si racconta», promossa dagli assessorati ai Servizi sociali dei paesi del Basso e dell'Alto Sebino, dalle Asl e dalle rispettive Comunità montane, in collaborazione con l'associazione «Il Pellicano» di Costa Volpino, che dal 2001 sostiene famiglie e bambini bisognosi di aiuto con una serie di iniziative.

La storia di tre infanzie difficili sarà, dunque, raccontata domani mattina agli alunni delle scuole medie degli istituti comprensivi del Basso Sebino e della scuola superiore «Serafino Riva» di Sarnico, mentre lo spettacolo andrà in replica alle 20.30, sempre al cineteatro «Junior», aperto a tutti. Non è un caso che il progetto «L'affido si racconta» inizi con il canale del linguaggio teatrale, che più di altri riesce sempre a smuovere le emozioni e ad arrivare al cuore. Ed è proprio questo l'intento: «convincere» sempre più genitori ad accogliere questa esperienza, iniziando a costruire sul territorio una rete di famiglie affidatarie che si prendano cura di minori in difficoltà. È l'obiettivo del progetto di sensibilizzazione per il quale i due ambiti hanno ottenuto un finanziamento regionale di 15.000 euro che serviranno, oltre a permettere l'allestimento dello spettacolo teatrale, anche all'organizzazione di incontri di approfondimento con le famiglie affidatarie e con quelle che intendono percorrere questo cammino di accoglienza. Riguardo all'affido familiare l'Alto lago ha già iniziato un percorso di sensibilizzazione.

«Da un paio d'anni mensilmente incontriamole famiglie affidatarie ‑ spiega Bianca Cremaschi, assistente sociale del consultorio familiare del distretto di Lovere ‑, alle quali si aggregano man mano altri genitori che hanno dato la loro disponibilità. Il gruppo sta, inoltre, preparando un opuscolo informativo sull'affido, mentre ad ottobre terremo delle serate di approfondimento con esperti».

Nel Basso Sebino, invece, questo percorso di sensibilizzazione è appena iniziato, e negli ultimi anni gli affidi di minori sono stati una decina. Numeri ancora bassi per un bisogno, purtroppo, in crescita, come conferma l'assistente sociale del consultorio familiare del distretto di Sarnico,Emilia Morotti: «In questi ultimi anni ‑ spiega infatti ‑ si è rilevato un incremento di situazioni familiari con grossi problemi».

A1 fine di approfondire tutti i vari aspetti legati all'affido familiare, i promotori della campagna hanno organizzato quattro incontri aperti al pubblico, il primo dei quali in programma giovedì 6 aprile alle 20,30 nella sede di Villongo della Comunità montana del Basso Sebino e del Monte Bronzone.
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Sarnico

Volontari del soccorso: in pista un’altra ambulanza
di Luca Cuni

Un nuovo mezzo di soccorso è da qualche giorno a disposizione dell'associazione Avis volontari autoambulanza Basso Sebino onlus di Sarnico, presieduta da Pietro Cristinelli. L'ambulanza, che è stata acquistata grazie all'aiuto di alcuni sponsor, in sostituzione di un vecchio mezzo ormai inadeguato alle necessità del soccorso, sarà inaugurata domenica. La cerimonia inizierà alle 9,30 con la partecipazione alla Messa nella chiesa parrocchiale, cui seguirà l'inaugurazione della nuova ambulanza, attorno alle 10.30, e la presentazione del nuovo mezzo alla popolazione. 

Nel pomeriggio, dalle 14, i volontari Avis saranno presenti sia in piazza Umberto I che in piazza Besenzoni, per incontrare i cittadini e presentare i servizi e le attività dell'associazione, attiva nel Basso Sebino fin dal 1988. Fra i servizi garantiti dagli oltre 110 iscritti all'Avis volontari ambulanza Basso Sebino, interventi di pronto soccorso sanitario di emergenza coordinati dal 118, trasferimenti di pazienti per visite, ricoveri e dimissioni, trasporto disabili e interventi formativi. 1 volontari Avis autoambulanza, che ha sede all'ospedale «Faccanoni», dispongono di tre autoambulanze, di cui una medicalizzata, due pulmini per trasporto disabili, un furgoncino e tre automobili.
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Acque nere. Nuovi tubi al depuratore
di M. Fr.

Si avvicina per Vigolo l'obiettivo di collegare la rete fognaria al collettore di Tavernola, entrato in funzione da una ventina di giorni, per far confluire le acque nere al depuratore sud di Paranco. È stato siglato, infatti, l'accordo di programma tra Ato provinciale (Ambito territoriale ottimale) e il Comune di Vigolo per la realizzazione del lungo tronco fognario. Partner dell'accordo anche il Comune di Tavernola, poiché la tubazione passa per il 90% sul suo territorio. L'intesa fa seguito al recente finanziamento erogato dall'Ato nella misura di 364.000 euro, integrato da un mutuo di 91.000 euro che il Comune accenderà con la Cassa depositi e prestiti. Il percorso della conduttura, studiato dai progettisti Osvaldo Sorosina e Sergio Taccolini, è di circa 1.600 metri: partendo dal confine con Tavernola sopra la cascina Copiava, il tronco si sviluppa parallelamente alla Valle del Rino fino al «ponte di Lughel»; segue poi per un breve tratto la mulattiera e quindi si dirige verso il «ponte del Diavolo», da dove prosegue lungo il bordo del Rino, in direzione Tavernola; arrivata a un certo punto, la conduttura risalirà sulla mulattiera per Cambianica per proseguire verso il collettore. «È nostra intenzione ‑ spiega il sindaco Giuseppe Bettoni ‑ approvare il progetto esecutivo al più presto, in modo da indire la gara d'appalto per iniziare i lavori già entro l'autunno di quest'anno». L'opera interessa anche Tavernola, poiché alla fognatura saranno collegate le nuove costruzioni che si affacciano lungo il percorso del Rino.
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Vacanze in camper, nasce il club per rilanciare il turismo itinerante
di Elia Mutti

C'è anche una folta rappresentanza di appassionati bergamaschi tra i 200 soci iscritti al neonato «Camper club camuno‑sebino». Il numero degli associati al club sembra, comunque, destinato ad aumentare ulteriormente, dal momento che sulle sponde del lago d'Iseo e nella valle dell'Oglio coloro che amano andare in vacanza portandosi la «casa» appresso sono oltre 500. L'associazione è nata ufficialmente nei giorni scorsi, a otto mesi di distanza dal primo incontro per la costituzione del club che si era svolto a giugno 2005. Il direttivo eletto dall'assemblea è composto dal presidente Sandro Leali, dal vice Patrizia Prinetti, da segretario, tesoriere, sette consiglieri e un revisore dei conti. Momentaneamente il club è ospitato al Centro congressi di Darfo Boario Terme. Informazioni più dettagliate possono essere chieste telefonando al presidente Leali (335.5884072). Il consiglio neoeletto rimarrà in carica per tutto l'anno 2006, con il compito di delineare le linee guida dell’associazione e predisporre un dettagliato programma perla realizzazione degli obiettivi sociali. La finalità fondamentale del «Camper club camuno‑sebino» è quella di promuovere e attuare lo sviluppo del turismo itinerante. Il club si propone anche il compito di sensibilizzare le Amministrazioni pubbliche perché realizzino strutture ricettive specifiche per il turismo itinerante, come aree di sosta attrezzate, parcheggi temporanei per camper e roulotte, campeggi e agriturismi attorno al Sebino e in Valcamonica. Il club ha poi intenzione di promuovere accordi commerciali con imprese del settore per favorire gli associati, e di organizzare incontri per conoscere il funzionamento e il mantenimento efficiente dei mezzi di trasporto. Tra gli obiettivi anche la ricerca di una sede, la realizzazione di un sito web e l'organizzazione di una manifestazione per il debutto ufficiale delle attività del club.
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Oltre 200 i soci del neonato “Camper club camuno-sebino”: presto un calendario di iniziative

Cresce in Valle il turismo «itinerante»
di Elia Mutti

Sono più di 200 i soci che finora hanno aderito al «Camper club camuno‑sebino», ma il loro numero è destinato a salire sensibilmente nei prossimi mesi. Infatti, i turisti residenti nella valle dell'Oglio e sulle sponde del lago d'Iseo che amano andare in vacanza portandosi la casa appresso sono più di 500, tutti interessati ad intrecciare rapporti di conoscenza e di collaborazione con gli altri.

L'associazione dei camperisti camuno‑sebini è nata di recente, a pochi mesi di distanza dall'incontro informale che si è svolto nel giugno scorso a Breno nella sala del Bacino imbrifero montano di Valle Camonica.

Il consiglio direttivo, eletto in occasione dell'assemblea di fondazione, è composto dal presidente Sandro Leali, dal vice presidente Patrizia Prinetti, dal segretario Riccardo Ciotti, dal tesoriere Paolo Galli, dai consiglieri Bruna Filippi, Umberto Monopoli, Primo Angelo Pe, Gianpaolo Pedersoli, Gianpaolo Rinchetti, Enea Stofler e Fulvio Toini. L'incarico di revisore dei conti è stato affidato a Giovanni Mario Bazzana: Momentaneamente il club ha trovato ospitalità presso il centro congressi di Darfo Boario Terme. Informazioni più dettagliate possono essere chieste telefonando al presidente Leali (cellulare 335.5884072). Il consiglio direttivo rimarrà in carica per tutto il 2006 con il compito di dare una propria identità all'associazione e predisporre un programma per la realizzazione degli obiettivi sociali. Lo scopo fondamentale del «Camper club camuno‑sebino» è quella di promuovere ed attuare lo sviluppo del turismo itinerante. Le attività che si vogliono favorire consistono nella promozione del turismo su ruote e nella possibilità di sviluppare nuove conoscenze da parte degli associati attraverso informazioni periodiche di varia natura grazie alla stampa, ai convegni, ai dibattiti ed agli incontri.

II club si è dato anche il compito di sensibilizzare le Amministrazioni pubbliche perché realizzino strutture recettive specifiche per il turismo itinerante (campeggi e agriturismi) ma anche parcheggi ed aree di sosta ben attrezzate, tali da favorire una conoscenza approfondita della Valcamonica e del Sebino. Molto impegno è stato speso per promuovere accordi commerciali con imprese del settore che favoriscano, in modo particolare, gli associati. II programma elaborato da Leali e dai suoi diretti collaboratori prevede anche l'organizzazione di incontri per promuovere una maggiore conoscenza tecnica e pratica per il funzionamento ed il mantenimento efficiente dei mezzi di trasporto oltre che per permettere scambi di esperienze con altre associazioni.

Nell'immediato il Consiglio direttivo si prefigge la ricerca di una sede ricreativa dove svolgere l'attività di incontro, la realizzazione di un sito web per rendere costante ed immediata l'informazione ai soci, la conoscenza e la promozione del comprensorio camuno‑sebino nel mondo degli amanti del turismo itinerante. Allo studio dei dirigenti del Club vi è anche l'organizzazione di un'iniziativa pubblica qualificante che dia il via ufficiale alle attività pratiche dell'associazione. I camperisti della Valle e del Sebino sostengono che l'incremento del turismo itinerante costituisce un valore aggiunto al turismo tradizionale e non un deterrente come qualcuno potrebbe pensare.
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Il gemellaggio

Gli studenti di Artogne in visita a Courcelles
di Lucia Sterni

Visita d'istruzione in Belgio, nei giorni scorsi, per quarantatre alunni delle tre classi delle terze medie dell'Istituto comprensivo «Fratelli Rosselli» di Piancamuno‑Artogne. Si è trattato di un appuntamento importante, che corona il compimento del percorso di . formazione nella scuola dell'obbligo, fortemente voluto dai docenti delle classi terze dell'istituto della Bassa Valle per le forti finalità educative, tra le quali dare continuità al gemellaggio tra i Comuni di Artogne e Courcelles (Belgio), favorendo nuove opportunità di incontro fra le comunità.

Sviluppare atteggiamenti di apertura verso altre culture, cogliendo somiglianze e differenze nei modi di vita e nell'organizzazione della società; utilizzare in situazioni di realtà la conoscenza della lingua francese e realizzare una forte esperienza di socialità. La scuola camuna è stata aiutata dal Comitato per il gemellaggio, che opera sia ad Artogne sia a Courcelles, nell'organizzazione del viaggio, che in tre giorni ha dato la possibilità agli studenti e ai loro insegnanti di visitare Bruxelles, Bruges, Namur, Martinelle e a Courcelles, dove in municipio sono stati ricevuti dal sindaco e dal vicesindaco, che hanno voluto rinsaldare lo spirito del gemellaggio. Soddisfatti al rientro sia gli studenti, consapevoli di aver vissuto un'esperienza eccezionale, sia i professori «per avere portato a termine un progetto ambizioso ed impegnativo di costruzione di cittadinanza europea».
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Malegno. Sabato al Museo “Le Fudine” il convegno storico che ricorda l’avvocato Maffeo Gheza

Agli albori della siderurgia camuna
di Gian Mario Martinazzoli

Un convegno dedicato all'avvocato Maffeo Gheza e alla siderurgia camuna agli inizi del '900 è stato organizzato dal Museo «Le Fudine» e dall'Amministrazione comunale di Malegno per sabato 18 marzo, col sostegno di alcuni sponsor locali. 

Con appuntamento nella sala consiliare, si comincerà alle 9.30 per proseguire alle 12.30 e riprendere nel pomeriggio, alle 14, per finire alle 16. Seguirà la visita alla mostra allestita nel Museo.

Molti i relatori che prenderanno la parola: da Carlo Simoni a Giancarlo Maculotti, da Oliviero Franzoni a Franca Avancini, da Ivana Passamani Bonomi a Ariela Rivetta, Francesco Inversini, Giorgio Suardini e Massimiliano Bersani. Un insieme di voci che cercherà di dar conto del patrimonio minerario e siderurgico del Bresciano, della siderurgia camuna nel corso dei secoli e della questione idroelettrica. In Valle, tutti temi che si intrecciano con la figura dell'avvocato Maffeo Gheza e con le sue originali intuizioni. 

Saranno fatti cenni circostanziati alla Villa Gheza di Breno e allo stabilimento «Selva» di Malegno ora di proprietà di Riva Acciai. Coinvolte anche le scuole elementari attraverso una serie di interviste che gli alunni hanno condotto in paese.

Che la figura di Maffeo Gheza sia dominante nella storia malegnese e camuna in genere della prima metà del '900 non ci sono dubbi. Nato nel 1875 a Pian di Borno, l'avvocato Gheza è vissuto fino al 1948 dimostrando interesse in campi diversi, comprese l'industria e l'agricoltura. Viene considerato un vero e proprio pioniere dell'industria elettrica e siderurgica in Valcamonica, tanto è vero che nel 1907 fu tra i fondatori della Società elettrica di Vallecamonica (Elva) mentre nel 1933 sviluppava la ferriera di Lovere e promuoveva la costituzione della «Selva».

Nel 1937 costruiva lo stabilimento di Malegno installandovi un forno elettrico e un settore per la laminazione degli acciai speciali. Come presidente della Banca di Valle Camonica dal 1945 al 1947, operò anche nel campo creditizio. Non mancano le note curiose: fu appassionato di viticoltura, recuperando gli ampi terrazzamenti dei «Lanzati» a sud ovest dell'abitato di Pian di Borno e realizzò in stile moresco la Villa Gheza nel centro di Breno mentre alle Foppe di Braone costruì un rifugio tuttora agibile per soddisfare il suo amore per la montagna e la sua passione per la caccia.

Malegno gli deve molto, se è vero che i dipendenti della Selva vollero dedicargli una targa nel 1950 nella quale si dichiarano «riconoscenti potendo accanto al nostro focolare per le spose e per i figli attendere al lavoro senza dover cercare un pane amaro d'esilio».

Insomma, un lavoro fuori casa che è quanto di più prezioso possa esserci ancora oggi.
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Incontro coordinamento sindacale-azienda

Legnano Tinti, l’operatività resta ferma al 60%
Sommario

di ...

La prognosi resta riservata. Il «malato» è il gruppo tessile Legnano, la cura probabilmente c'è, ma non è tanto immediata da risolvere i problemi in tempi brevi. Questo è il risultato dell'incontro che ieri ha visto al tavolo i rappresentanti del coordinamento sindacale e l'azienda. Per Brescia c'erano Gianfranco Bertocchi della Femca-Cisl e Daniele Gazzoli della Filtea-Cgil. La situazione è questa: alla Legnano Tinti di Cividate (130 addetti) si è lavorato in alta stagione al 60% delle potenzialità produttive, nonostante sia «stata girata» in Valcamonica la produzione di Solbiate (58 addetti e fabbrica chiusa).

Per ora grandi prospettive di mercato non ce ne sono, perché nonostante la Tinti si spenda sul fronte della qualità, la concorrenza orientale diventa sempre più temibile. Per questo la soluzione industriale potrebbe essere rappresentata dalla ricerca su filati innovativi. Un'idea, comunque, non attuabile nell'immediato. La dismissione della Montalto di Paratico (61 addetti in Cigs) e la Legnano 2 di Cividate, ferma da tempo (21 dipendenti) completano il quadro bresciano.

Il sacrificio della Montalto semmai è servito a rendere meno problematica la situazione finanziaria del Gruppo (il piano di dismissioni è stato avviato da tempo), ma il quadro in cui si opera è sintetizzabile in un altro e significativo dato: sugli attuali 1.086 dipendenti, soltanto la metà sono al lavoro. Con Solbiate le fabbriche candidate alla chiusura, come conferma anche Bertocchi, sono Legnano 2, Montalto e Varese.

Ora diventa fondamentale capire quale strategia sarà fatta propria da Legnano nel quadro del piano industriale da programmare per il breve-medio periodo. Per il 28 marzo è programmato un ulteriore incontro azienda‑sindacato. Dovrebbe esserci la riconferma di Cividate come cuore produttivo, ma nessuno si illude.

BRESCIAOGGI 16 MARZO 2006
“Legnano” apre un nuovo confronto
Conferma delle difficoltà di mercato, con le conseguenti ricadute sugli stabilimenti; proposta di apertura di un nuovo confronto. È la sintesi ‑ come spiegano i sindacati‑ del coordinamento del gruppo Manifattura di Legnano, che ieri ha impegnato azienda, organizzazioni di categoria e Rsu. Per Brescia erano presenti Daniele Gazzoli e Gianfranco Bertocchi, rispettivamente della Filtea e Femca camune. Si è trattato del primo confronto dopo quello di Roma che ha prorogato per due anni la Cigs (per riorganizzazione): il provvedimento interessa anche i 61 dipendenti dell'impianto di Paratico, i 21 della Legnano 2 e oltre la metà dei 130 occupati nella Legnano Tinti in Valcamonica. Durante l'incontro l'azienda ha confermato la vendita dell'immobile di Paratico e le trattative in corso con potenziali interessati ad altri stabilimenti. Al sindacato è stato chiesto di confrontarsi, per arrivare a un accordo, riguardo la gestione dei dipendenti con più di 50 anni sulla scorta di un recente decreto che prevede la possibilità di allungare di tre anni la mobilità. L'intesa andrebbe raggiunta entro fine mese, spiega il sindacato che, comunque, si è già dichiarato «scettico». Il 28 prossimo incontro, nel frattempo le parti opereranno le opportune verifiche. Domani sono in programma le assemblee: alla Legnano Tinti per i dipendenti e per i lavoratori della Legnano 2 con orario (11‑12, 12‑13 e 18‑19); lunedì 20 a Paratico, nella sala consigliare dalle 15,30 con l'intervento di rappresentanti dell'Amministrazione comunale.
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Malegno. Sabato un convegno promosso da Comune e museo etnografico del ferro

Gheza, pioniere della siderurgia camuna
di Paolo Morandini

Sabato il museo etnografico del ferro «Le fedine» e il Comune di Malegno propongono la giornata di studi dal titolo «Maffeo Gheza e la siderurgia camuna agli inizi del `900», lui avvocato camuno pioniere dell'industrializzazione metallurgica della Valcamonica. Il convegno avrà luogo nella sala consiliare del municipio di Malegno. «La commissione musei e il Comune di Malegno ‑ ha spiegato Pier Luigi Milani, vice sindaco e assessore alla Cultura ‑ ha ritenuto nell'ambito delle iniziative di valorizzazione del museo etnografico del ferro “Le Fudine” ha ritenuto di proporre un ricordo all'avvocato Maffeo Gheza, uno dei pionieri dell'industrializzazione camuna degli inizi del `900, un imprenditore che portò la Valcamonica a livelli competitivi ed innovativi rispetto all'intera Lombardia». «Egli fondò, in contemporanea con la nascita della Edison in America, la Società elettrica di Valle Camonica, fu un innovatore che mise la nostra Valle in una situazione di leadership produttiva/tecnologica in campo industriale».

Il programma inizia alle 9.30. Dopo il scorso di benvenuto di Alessandro Domenighini, primo cittadino di Malegno, alle 10 l'introduzione a cura di Angelo Fossati, conservatore scientifico del museo «Le fedine» a seguire è previsto l'intervento di Carlo Simoni dedicato a «Il patrimonio storico minerario e siderurgico nel bresciano», e quindi è la volta dell'intervento di Giancarlo Maculotti dedicato a «La storia della siderurgia in Valcamonica dal 1500 alla fine del 1800».

Dopo una pausa caffè alle 11.20 è previsto l'intervento di Oliviero Franzoni dedicato a « La questione idroelettrica in Valcamonica dalle origini alla riforma dei sovraccanoni», quindi è la volta di Franca Avancini che ricorderà « La personalità e le idee di Maffeo Gheza e la fondazione della Selva».

Alle 14 seguirà l'intervento di Ivana Passamani Bonomi «Un disegno di vita: il caso di Villa Gheza a Breno» , di Ariela Rivetta dedicato a «Lo sviluppo urbanistico di Malegno attorno alla fabbrica», e del malegnese Francesco Inversini che relazionerà su «Siderurgia a Malegno tra memoria storica ed emigrazione».

 Sono poi previsti gli interven​ti di Giorgio Suardini su «La vi​cenda della Società Selva fino al passaggio alla Riva Acciai», di Massimiliano Bersani che parlerà di «La Selva e il Gruppo Riva nel contesto europeo: prospettive per la siderurgia», e alle 16.30 trasferimento al museo «Le Fudine» per l'inaugurazione della mostra fotografica curata da Maurizio Castagna, nipote di Maffeo Gheza, che ricostruisce in immagini la storia dell'impianto metallurgico della Selva di Malegno, oggi di proprietà Riva Acciai.

BRESCIAOGGI 16 MARZO 2006
Montecampione. Antonio Polo (commercianti) e Attilio Venturi (eletto con Lanna) si chiamano fuori

Consorzio ancora senza pace
Si dimettono due membri: il Consiglio di amministrazione è in bilico

di Domenico Benzoni

Quando si dice: non c'è pace nel Consorzio Montecampione. A meno di tre mesi dall'assemblea dei residenti che ha sancito il rinnovo del Consiglio di amministrazione e consegnato la maggioranza alla lista dei residenti, rimettendo sulla poltrona di presidente Giuseppe Lanna, nel volgere di poche settimane si sono registrate le dimissioni di due consiglieri. Un accadimento che rischia di rimescolare le carte all'interno del cda e di bloccarne l'attività.

A gettare la spugna è stato dapprima Antonio Polo, rappresentante dei commercianti, che in occasione dell'assemblea elettiva di gennaio aveva dichiarato di non voler essere tributario né di Alpiaz né dei residenti, ma di essere intenzionato a svolgere il ruolo di ago della bilancia dentro al consiglio. A distanza di poco sono giunte anche le dimissioni di Attilio Venturi, eletto nella lista di Lanna, i cui auspici erano stati quelli di trovare una linea meno conflittuale nei confronti di Alpiaz. In ballo, oltre ad un contenzioso con la Spa che opera a Montecampione, c'è la revisione dello statuto del Consorzio. Revisione necessaria per accogliere la disponibilità dei comuni di Artogne e Piancamuno a prendersi in carico la gestione della viabilità principale che serve il comprensorio sciistico.

I contrasti tra la visione del quadrunvirato Lanna, Torromino, Internullo, Conti e quella dei rappresentanti di Alpiaz (Bryner, Caporossi e Arzenton), attengono la presenza dei rappresentanti dei Comuni e della società Montecampione impianti dentro la commissione che dovrebbe rivedere lo Statuto del Consorzio.

I primi ritengono indispensabile avere anche gli interlocutori pubblici, mentre i secondi sono restii a tale presenza. La radicalizzazione delle posizioni, che a seconda dei momenti sembra superabile ma poi torna all'improvviso, ha portato con sé uno stallo nelle decisioni e le dimissioni di cui si parlava. Dimissioni per ora bloccate, in quanto l'ultimo consiglio di amministrazione convocato, non ha raggiunto il numero legale necessario a deliberare. Un blocco che è difficile prevedere quando si supererà.

Frattanto sabato al complesso Le Baite a quota 1800 si svolgerà il convegno «Oltre la neve», con analisi delle prospettive di sviluppo: di sicurezza e di sostenibilità per la stazione invernale della bassa Vallecamonica che va in cerca di rilancio.

A confrontarsi saranno una serie di esperti operanti in diversi settori del turismo lombardo e nazionale: Katia Piazzi di Legambiente Turismo; Mario Pinoli, auditor ambientale; Franco Brevini, direttore ufficio stampa di Bormio 2005, Mario Manente del Centro internazionale studi sull'economia turistica); Franco Ceresa della federazione italiana sport orientamento. Ci sarà anche Edoardo Mensi, in veste di Presidente nazionale Imont. Moderatore, Marco Albino Ferrari, direttore responsabile di «Meridiani montagne».

L'occasione è stata favorita dalle premiazioni del quarto concorso giornalistico dedicato a «La montagna della Vallecamonica verso l'Europa», voluto dal Comune di Artogne in collaborazione con gli enti comprensoriali, la Provincia e diverse altre realtà tra le quali Montecampione Impianti.
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